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Il progetto della linea I ieri sera alla Sala dei Baroni 

Dibattito e voto 
sulla Metropolitana 

I rappresentanti dei gruppi consiliari si sono incontrati con una delegazione dei disoc
cupati ed hanno con essi concordato un ordine del giorno in cui si condannano gli atti 
teppistici di chiara marca fascista - Intervento del compagno Imbimbo sulla Metropolitana 

Per interesse privato in otti di ufficio ! Provocatoria azione di un commando fascista 

Compiti 
chiari 
per i 

consultori 

« I consultori, così come 
vengono prospsttati dalla pro
posta di legge regionale ap
provata dalla V commissione 
regionale sono un servizio 
dalle troppe finalità ed e-
stremamente vaghe e che non 
corrisponde alle aspettative 
delle donne e dei movimen
ti femminili e femministi ». 
Lo ha ribadito, in una con
ferenza stampa, il movimen
to di liberazione della don
na, che. prima che il testo 
unico sia discusso in consi
glio regionale, ha presentato 
un'altra proposta di legge, 
di iniziativa popolare, che — 
per essere discussa — ha 
bisogno di cinquemila firme. 

Ma quali sono le caratte
ristiche di queste proposte 
di legge per l'istituzione dei 
consultori, quali le carenze 
di quella elaborata dalla com
missione regionale igiene e 
sanità, e quali le differenze 
con le proposte dell'MLD? 
Quale, infine, deve essere la 
funzione dei consultori, in re
lazione anche, alle unità so
cio - sanitarie? 

C'è da dire che le Regio
ni, dopo la legge nazionale 
del luglio '75. hanno l'obbli
go di at tuare sul loro terri
torio un servizio di assisten
za alla coppia e alla fami
gl iac i informazione sessuale, 
di pianificazione delle nasci
te, • di promozione di una 
sessualità libera e responsa
bile, attraverso proprie leggi. 
Ma il progetto della Regione 
Campania a differenza di pro
getti di altre regioni, come 
il Lazio, che presentano spun
ti più positivi sembra allar
gare troppo le finalità dei 
consultori, appesantendoli di 
troppi compiti e finalità. 

Così essi diventano generi
ci istituti di assistenza, di 
sola tutela della famiglia e 
della coppia, e non un ser
vizio offerto alla donna e 
all'individuo. Così — dice 
l'mld — diviene scarsa l'at
tenzione per le questioni del-
l'informazionà. sessuale, e del

la contraccezione, collegata al
le irrlplrcaìTSnT^oclàli'-aéna 
sessualità mentre sì pagano 
le tragiche conseguenze della 
disinformazione, che la man
canza di s trut ture pubbliche 
hanno fino ad oggi provoca
to. 

Ad esempio, nel testo uni
ficato della legge regionale 
non sì parla di aborto, se 
è pur vero che dell'aborto 
si sta discutendo in campo 
nazionale, le femministe del 
mld fanno notare che. in 
attesa che il problema abbia 
uno sbocco positivo in par
lamento, in questa legge re
gionale si poteva almeno u-
tilizzare la sentenza della 
corte costituzionale sull'abor
to terapeutico. In questo mo
do si sarebbe almeno intro
dotto, nei termini consenti
ti dalla sentenza della Corte, 
il tema dell'aborto: secondo 
calcoli del « mld » ogni gior
no, a Napoli e in Campa
nia sì praticano circa sessan
ta aborti clandestini. 

Ma oltre a questo, e alla 
mancanza, nei consultori che 
dovranno sorgere, di efficaci 
interventi per la contracce
zione, collegati ad una pia
nificazione delle nascite nel
la regione, l'mld ritiene am
biguo e negativo Io spazio la
sciato all'iniziativa privata nei 
consultori, e la regolamenta
zione dei relativi finanziamen
ti. 

Quelli ad enti privati do
vranno essere — infatti — 
ridotti al minimo, e dovrà 
essere accentuato il caratte
re pubblico del servizio; un 
fermo e rigoroso controllo 
dovrà essere fatto sull'attivi
t à del consultorio e sulle as
sunzioni del personale (il mld 
propone che siano tu t te at
traverso concorsi pubblici, e 
che il 50 per cento sia per
sonale femminile). 

Insomma i consultori non 
devono diventare una struttu
ra inutile, e assistenziale, ma 

• vedere la presenza attiva del
le donne, per una presa di 
coscienza collettiva intorno ai 
temi della maternità della ses
sualità. Prima che il testo 
unico venga discusso alla re
gione, è necessario — come 
è s ta to sottolineato nella con
ferenza stampa — la presen
za e la lotta unitaria delle 
organizzazioni femminili (è 
in programma una manifesta
zione per i consultori dellTJ-
DI e delle femministe) e del
le donne. 

Marina Maresca 

CENTRO PRENOTAZIONI 
DELL'ALITALIA 

Dal 1. novembre il Centro i 
Prenotazioni di Napoli (te
lefono 312^00) osserverà l'ora
rio di apertura ininterrotta 
dalle 9,00 alle 18,00 tut t i 1 
giorni (inclusi domeniche e 

' festivi). 

' Ieri sera in consiglio comu
nale è stato presentato e di
scusso il progetto esecutivo re
lativo ad un t ra t to della li
nea « 1 » della metropolitana 
che come è noto è stato ap
provato pochi giorni fa dal
la giunta. Mentre iniziava il 
dibattito sulla metropolitana i 
rappresentanti dei gruppi con
siliari si sono incontrati con 
una folta delegazione di disoc
cupati organizzati che erano 
accorsi numerosi ad assistere 
al consiglio. , 

La delegazione dei disoccu
pati ha • manifestato con e-
strema chiarezza il proprio 
dissenso con le manifestazio
ni teppistiche organizzate da 
bsn noti gruppi missini che 
stanno tentando di provocare 
disordini nella città con assal
ti agli autobus, improvvisi 
blocchi .stradali, danneggia
menti e ferimenti. 
" Durante l'incontro fra la de
legazione e i rappresentanti 
dei gruppi quando si è alza
to a parlare un rappresen
tante missino l'intera delega
zione dei disoccupati ha ab
bandonato la saletta; fra i 
gruppi democratici e i disoc
cupati è stato concordato un 
ordine del giorno nel quale 
si condannano « gli a t t i teppi
stici di chiara marca fascista 
verificatisi nei giorni scorsi 
che tendono a gettare discre
dito sul movimento dei disoc
cupati e ad isolarlo dal mo
vimento dei lavoratori ». 

Nell'ordine del giorno i 
gruppi consiliari sì impegnano 
ad un'azione rapida perché 
siano rimossi ostacoli all'av
viamento al lavoro, ad affron
tare soluzioni globali del pro
blema dell'occupazione e ad 
imporre al governo che siano 
mantenuti tutti gli impegni 
per investimenti e posti di la
voro presi nel luglio scorso. 
Sulla metropolitana dopo una 
relazione dell'assessore Puc-
cico che ha nuovamente illu
s t rato !e caratteristiche della 
linea « 1 » ed ha ricordato le 
varie tappe del tormentato 
iter di questa opera pubblica 

Scoppio 
alla Maddalena 

per una 
' fuga di gas 

Esplosione ieri matt ina nel 
popoloso quartiere della Mad
dalena: per una fuga verifi
catasi nelle condotte del gas 
di città, è avvenuta una de
flagrazione che ha distrutto 
un negozio in via Ranieri. 
Gli esperti, pensano, che il 
gas a contatto con l'aria ab
bia formato una miscela to
nante che alla prima scintil
la è deflagrata. 

Al momento dell'esplosione 
all ' interno del negozio si tro
vavano sette persone, che so
no state medicate immediata
mente al Nuovo Loreto. Solo 
una di esse è rimasta rico- ! 
verata, si t rat ta del vice capo 
reparto dei vigili del fuoco, 
che dopo l'esplosione ha sal
vato la bambina Nadia Pa
vone di 4 anni, che era rima
sta all 'interno dell'esercizio. 
Il vigile del fuoco non era 
in servizio, ma si trovava 
con un collega nel negozio 
per acquistare alcuni abiti. 

L'esplosione ha creato mo
menti di panico nella zona. 
La falla nelle condotte del 
gas non è stata ancora tro
vata, per cui molti esercenti 
hanno preferito chiudere i 
battenti . I vigili del fuoco, 
prontamente accorsi, ed i 
tecnici della compagnia del 
gas. s tanno cercando attiva
mente il punto in cui si è 
verificata la perdita. Non è 
da escludere però che essa 
si trovi nelle adiacenze del 
luogo in cui si è verificato 
lo scoppio. 

si è avuto un lungo dibattito 
nel quale per il PCI è inter
venuto il compagno Luigi 
Imbimbo, assessore al traffi
co e alla polizia urbana. 

Imbimbo ha dichiarato che 
il discorso sul tracciato della 
metropolitana è ancora aper
to e che il progetto esecutivo 
di cui si è discusso ieri sera è 
stato un elemento indispen
sabile per non perdere i fi
nanziamenti. 

Nel brevissimo arco di po
chi mesi da quando nel mag
gio scorso il governo e il CI-
PE hanno finalmente reso 
possibile la concessione della 
metropolitana si è dovuto fa
re un lavoro imponente, ade
guare il progetto primitivo a 
tut te le prescrizioni che han
no praticamente provocato 
una completa revisione del 
tracciato. 

Il discorso è aperto alle 
forze politiche, 'alla cittadi
nanza, ai tecnici per quamo 
riguarda alcuni collegamenti 
e stazioni ma, ha sottolinealo 
Imbimbo, questo progetto di 
metropolitana è per noi po
sitivo in quanto rappresenta 
t n a l m e n t e un collegamento 
unitario con tut ta la rete fer
roviaria esistente. Progetto 
che viene affermato dopo de
cenni di interventi settoriali, 
dopo una politica assurda che 
ha privilegiato gli investimen
ti per autostrade e superstra
de a supporto del monopolio 
dell'automobile e che ha la
sciato decadere i t raspora. 
sacrificando tut to al mito li 
una motorizzazione che oggi 
è fra le cause della crisi eco
nomica: Imbimbo ha ricor
dato quale è stata la politica 
de dei trasporti a Napoli: ->i 
è lasciata andare in rovini 
la Alifana, si è consentito io 
ammodernamento con lo scar
tamento ridotto della Vesu
viana, si è lasciata aperta 
la strada a una serie di prov
vedimenti parziali scollegati 
e talvolta in contrasto ita 
loro. 

La metropolitana che verrà 
iniziata appena interverranno 
le approvazioni della Regione 
e del Ministero dei trasporti, 
nella zona di via Mario Fiore 
al Vomero con un t ra t to di 
galleria di 192 metri si colle
gherà con la Alifana (di cui 
è s tato finanziato l'ammoder
namento) a Secondigliano; 
con la Cumana a Montesan-
to; con le ferrovie dello Sta
to- e - la Vesuviana a Piazza 
Garibaldi-, -* - - ' 

E' s tato così finalmente 
stabilito un rapporto organi
co fra il centro storico, l'enor
me quartiere Vomero, le due 
« 167 » e un vasto compren
sorio extra urbano. 

Nel dibattito sulla metro
politana erano intervenuti 
in precedenza per la DC Mi
lanesi e D'Angelo, ambedue 
per esprimere imbarazzate 
critiche (affermando nel con : 
tempo il voto favorevole del 
loro gruppo) accusando In
giunta di inadempienze di ci» 
in effetti sono responsabili 
gli esponenti de delle preca
denti amministrazioni. 

Il dibattito è proseguito fi
no a tarda ora per conclu
dersi con il voto. 

e. p. 
• S ITUAZ IONE CRIT ICA 

ALLA CAFLISH 
La ricerca di una soluzione 

per salvare la ditta Caflish 
ed il posto dei 98 dipendenti, 
dopo che il padrone ha ab 
bandonato l'impresa, sarà 
messa in discussione nella 
riunione del consiglio regio
nale dell'I 1 novembre. 

Intanto, l 'altra sera ha 
avuto luogo un incontro tra 
i delegati dei lavoratori, il 
titolare dell'azienda e l'as
sessore regionale Crimi. Si e 
t r a t t a to di un incontro »n-
terlocutorio che è servito so
lo a chiarire le rispettive po
sizioni. Una interrogazione in 
merito è stata presentata dal 
consigliere regionale del PLI 
Amalia Cortese Ardias. 

IL PARTITO 
ASSEMBLEE 
SU «TESSERAMENTO E 
I N I Z I A T I V E POLIT ICHE 
DEL PCI » 

A Torre Annunziata sez. 
« Alfani », ore 19 riunione dei 
comitati direttivi delle se
zioni della zona Torre-Bo-
schese. A Caste l lammare sez. 
« Lenin », ore 19, riunione dei 
DC delle sezioni della zona 
Castellammare-Monti Lattari-
Penisola sorrentina; a Socca-
vo, ore 18,30, assemblea sul 
tesseramento con G. Natoli; 
a Forio d'Ischia, ore 19, as
semblea sul tesesramento con 
G. Natoli; a Pozzuoli Arco Fe
lice C D . sul tesseramento. 
ASSEMBLEE 
SULLA POLITICA 
DELL'INTESA 

Ad Afragola, ore 19; a San 
Lorenzo, ore 18.30 con S. Bor-
relli; a Cavalleggeri, oie 
18.30: a Cappella Cangiani, 
ore 18,30 con Papa; a Pianu
ra, ore 18.30: a Frattamaggio-
re. ore 17,30 assemblea sai 
problemi del lavoro; a Pendio 
Agnano, ore 19, attivo .vii 
CC con Marzano: a Maianel-
la-Cupa, ore 18,30, attivo sui 
problemi della casa con Im
pegno; a Palma Campania,, 
ore 18. manifestazione sulla 
scuola con Nespoli; a S. Se
bastiano. ore 17, attivo sulla 
scuola con E. Nittì e G. Fon
tana : a Procida. ore 17.30, 
attivo sulla situazione politi
ca: a Cittadella Molinaro, ore 
18,30. assemblea popolare 

Pompei: indizio 
di reato per 
l'ex sindaco 

Si tratta dei consigliere Romano - Inviate 
comunicazioni giudiziarie anche ai con
siglieri comunali Tufarelli e Sicignano 

In frantumi le vetrine 
dell'Upim di via Feria 

Con i volti coperti da fazzoletti neri hanno agito e quindi si sono im
mediatamente dileguati - Il tentativo di ricreare un clima di tensione 

L'ingegnere capo e tre di
pendenti dell'Ufficio Tecnico 
comunale di Pompei, l'ex sin
daco e due consiglieri comu
nali de dello stesso comune, 
sono stati raggiunti da comu
nicazioni giudiziarie per inte
resse privato in atti d'ufficio, 
relative a due distinte inda
gini giudiziarie in corso pres
so la Procura della Repub
blica. 

L'ingegnere capo è quel Ni
cola Montemurro che, secon
do una notizia apparsa nei 
giorni scorsi, era stato de
nunciato da un cittadino di 
Pompei perché aveva vinto 

I il concorso senza avere i re-
i qulsiti richiesti, e anzi, es

sendo reduce dal fallimento 
dell'impresa ' edilizia di cui 
era comproprietario. Succes
sivamente è apparsa anche 
una precisazione, con la quale 
lo stesso quotidiano che ave
va ospitato la notizia della 

denuncia, dichiarava che tutto 
era invece regolare. 

Ieri si è saputo delle comu
nicazioni giudiziarie: l'inge
gnere Montemurro e i tre di
pendenti dell'utHcio tecnico 
seno accusati di aver favo
rito l 'aliidamento di un ap
palto — lavori per 120 mi
lioni — ad una « cooperati
va Ciles » che doveva esegui
re il 4. lotto delle fognatu
re in via Nolana a Pompei. 
Poco dopo la « cooperativa 
Ciles» fallì. Le indagini della 
Procura vertono sui rapporti 
fra il Montemurro e la « Ci
les» e sulle modalità con cui 
questa vinse l'appalto per 1 
lavori. 

Altro procedimento, sem
pre per interesse privato in 
atti d'ufficio, riguarda l'ex 
sindaco democristiano di 
Pompei Enzo Romano, e i 
suoi colleghi di partito Tufa
relli e Sicignano, consiglieri 
comunali, i carabinieri del 
nucleo di polizia giudiziaria 
hanno sequestrato tutto l'in
cartamento relativo nd un af-
lidamento per la fornitura di 
stampati — rammontare è di 
800 mila lire — al comune 
di Pompei. 

La fornitura sarebbe stata 
affidata ad un familiare del 
consigliere Sicignano. Si sta 
anche indagando su un asse
gno di due milioni che il sin
daco Romano ha ricevuto da 
un noto costruttore e appalta
tore edile di Pompei, tal Fon
tana: il sindaco ha fatto sa
pere che la somma è un coni 
penso per cure mediche pre
state al padre dell'appalta
tore, ma la Procura della 
Repubblica ha ordinato ai ca
rabinieri di sequestrare tutti 
gli incartamenti relativi ad 
appalti e a costruzioni nel 
periodo hi cui fu sindaco il 
de Romano. 

• SOSPESA L'ASSISTENZA 
Al D IPENDENTI 
COMUNALI 

L'ordine dei farmacisti di 
Napoli ha fatto sospendere la 
assistenza mutualistica diret
ta a tutti i dipendenti degli 
enti locali. 

Le organizzazioni sindacali 
CGIL-CISL-UIL hanno di
chiarato io stato di agitazio
ne della categoria. 

Vederci chiaro 
Le vetrate dell'UPIM di via 

Duomo mandate, improvvi
samente, in frantumi. Una 
bomba ad alto potenziale 
esplode, per fortuna votte 
tempo, alla Stantia di via 
Roma. La rivendicano, con 
deliranti messaggi, pretesi 
« Giustizieri d'Italia ». // pro
cesso a noti aggressori fa
scisti si conclude con esem
plari condanne, ma con at
ti contemporanei di teppismo 
nei confronti dei giudici e di 
passanti, da parte di altri 
neofascisti accorsi in tribu
nale con l'intento malcelato 
di provocare disordini. 

Una « strana » tessera del 
SID viene ritrovata in casa 
di un altro noto neofascista. 
Un pullman, ancora l'altra 
sera, viene preso a sassate. 
i passeggeri sono aggrediti, 
i vetri infranti. Contempora
neamente, in vari punti del
la città, gruppetti sparuti di 
teppisti e provocatori tenta
no di bloccare il traffico e 
di arrecare ulteriori disagi 
alla città, nello stesso gior
no in cui è miseramente fal
lito il tentativo di mettere 
ancora in campo un'organiz
zazione di destra dei disoc
cupati. che si è rivelata — 
alla prova evidente dei fat
ti — come un'accozzaglia di 
teppisti convogliati a Napo
li da tutta la provincia e 
dalla regione per andare a 

gridare insulti sotto il co
mune. 

Si tratta di numerosi epi
sodi. tutti — p"r di più _ 
concentrati nell'arco di una 
settimana o poco più, clic 
hanno un segno chiaro: ri
portare nella nostra città la 
strategia della tensione, più 
volte sconfitta in passato. 

Evidentemente a queste ini
ziative non dev'essere estra
neo neppure il duro scontro 
interno al MSI. 

Ma quello che non convin
ce — finora — e la scarsa 
incisività ed iniziativa delle 
forze dell'ordine. Le indagi
ni, infatti, sembrano proce
dere ciascuna per suo con
to e dare ben pochi risulta
ti; gli arresti effettuati, do
po gli incidenti di piazza del 
Gesù, sembrano del tutto ca
suali. E' poi tanto impossi
bile pensare — specie dopo 
l'esperienza di questi anni — 
che gli episodi di teppismo 
e violenza siano l'uno all'al-
tio strettamente collegati. 
tanto da formare addirittu
ra un premeditato disegno 
ancora una volta contro la 
città e la democrazia? 

Occorrono, dunque, rispo
ste tempestive e precise. E' 
necessario vederci chiaro, 
stroncare sul nascere queste 
nuove criminali manovre, ra
pidamente. 

Una documentazione dei sindacati 

Sono 1.284 i miliardi 
da spendere in edilizia 
Darebbero lavoro a 25.000 edili in provincia di Napoli 

In nuove attività produttive 

Torneranno al lavoro 
i 450 dell'ex Angus 

360 lavoratori rimarranno nello stesso stabilimen
to di Casavatore - Gli altri saranno occupati in una 

nuova impresa che sorgerà nella zona 

i 

Ieri al Maschio Angioino è 
s ta to presentato alla stampa. 
nel corso di una pubblica riu
nione, il libro bianco dei mi
liardi stanziati per l'edilizia e 
le opere pubbliche e non più 
utilizzati, preparato dai sin
dacati unitari. 

Alla riunione, oltre ai gior
nalisti sono intervenuti am
ministratori locali, rappresen
tanti dei partiti politici, del 
movimento cooperativo, della 
associazione napoletana dei 
costruttori. Il testo distribui
to agii intervenuti: rapido, 
essenziale, denso di cifre, di 
fatti, proposte ed obbiettivi. 
è stato illustrato da Luciano 
Miraglia segretario della fe

lina manifestazione al cinema Fiorentini 

Standa: sciopero 
contro le minacce 

licenziamento 
La lotta dei lavoratori contro le manovre della Mon-
tedison - La vicenda della Montefibre - Gli obiet

tivi della vertenza 

I lavoratori dell'ex Angus di Casavatore hanno ritirato , . . „ - : „ „^n,,inr.-,^a *--. i-, 
le lettere di assunzione presso la sede della Ceri a S. Gior- ! derazione provinciale dei la 
gio a Cremano. 
Termina cosi anche il periodo di gestione precaria della 
Ipo-Gepi che era servito solo ad assicurare ai lavoratori il 
trattamento previsto dalla cassa integrazione salari. 

La ripresa dell'attività produttiva costituisce motivo di 
soddisfazione per i 450 lavoratori che durante 15 mesi si son 
battuti per salvare il posto di lavoro insieme al complesso 
produttivo che, come sì ricorderà venne messo in liquida* 
zione dalla società multinazionale che ne era proprietaria. 

I rappresentanti del consiglio di fabbrica e quelli del sin
dacato provinciale chimici si sono già recati a verificare i 
piani operativi predisposti dalla Gepl. Questi riguardano due 
iniziative imprenditoriali di uno stesso gruppo per le quali 
sarà utilizzato lo stesso stabilimento ex Angus di Casava
tore e che impegnerebbero 360 lavoratori nella produzione 
tradizionale degli articoli di gomma per una parte e, per ! 
l'altra, nella produzione di nastri per macchine da scrivere. 

Gli altri lavoratori, una novantina circa, saranno occu
pati presso una impresa per la produzione di flaconi di 
plastica che sorgerà nella stessa zona di Casavatore. 

voratori delle costruzioni. Era
no presenti gli altri segretari 
della federazione Carlo Cini-
colo, Vincenzo Lettera, ed il 
segretario regionale della Fil-
lea-CGIL Angelo Di Roberto. 

Nel volume vi è una analisi 
particolareggiata delle opere 
e dei finanziamenti relativi. 
Vi è un quadro della spesa 
pubblica per l'edilizia econo
mica e popolare e per quella 
residenziale; delle infrastrut
ture. per le opere di viabilità. 
di disinquinamento, per l'edi
lizia scolastica ed universita
ria. per impianti portuali. 

A conti fatti e a parte le 
opere già appaltate, rimango
no da spendere ancora 1.284 

Per discutere i termini di questa soluzione proposta i 
dalla Gepi, il consiglio di fabbrica ha convocato per stamane : 
alle 10 l'assemblea di tutti i lavoratori. ! 

L'assemblea dovrà anche decidere le ulteriori iniziative af- : 
finché si accelerino le pratiche relative ai finanziamenti e • 
si precisino i tempi di attuazione dei programmi. ! 

I miliardi e 747 milioni. Il prò 

Alla Kerasav di Portici 

Una riconver sione difficile 
In questi giorni si arriva ad una scadenza decisiva - Dal 17 agosto è scaduta 
anche la « cassa integrazione » - Riunione alla Regione ed un'ipotesi di soluzione 

Precisazione 
Il comitato promotore per la 

dilesa della salute della donna di 
Benevento precisa che coloro che 
erano definiti « accompagnatori » 
della delegazione ricevala dal sin. 
daco nell'articolo apparso sull'Uni
tà del 17 ottobre, erano presenti 
l'uno, il comunista I arrosto, in ve
sta di presidente della commissio
ne saniti, e l'altra, la compagna 
Anita Biondi, in veste di compo
nente del comitato. 

Con questa prestazione il co
artato Intende ribadir* la sua pie 
•«••pitia autonomia dai partiti. 

Come affrontano gli operai 
di una piccola azienda !a que
stioni della riconversione? 
Davanti a quali scelte si tro
vano per non perdere il posto 
di lavoro? Quali meccanismi 
operano nei lunghi « mesi » d: 
parcheggio t ra una attività 
perduta ed un'altra non anco
ra avviata? 
- Da questo punto di vista 
il caso della Kerasav di Por
tici è davvero esemplate. 

La Kerasav è una di quelle 
piccole industrie di vecchia 
tradizione specializzata, e per 
questo famosa nel ramo, nel
la fabbricazione di artistiche 
e pregiate mattonelle per pa
vimentazioni o rivestimenti. 

Da cinque anni, però, la 
fabbrica versa in una situa
zione di tale crisi che, per 
come è naturata , ha veramen
te dell'incredibile. Tanto per 
dare qualche dato, che renda 
più chiara l'attuale situazio
ne della piccola industria, di
ciamo soltanto che i suoi ope
rai sono in lotta per la dife
sa del posto di lavoro dal 
1971 e che dal 17 agosto di 
quest'anno, sono addirittura 
senza cassa integrazione. E di
ciamo anche, per andare si
no in fondo che, dagli oltre 

duecento che erano, gli ope
rai della Kerasav si sono ri
dotti sino al punto da essere 
soltanto in 98 a continuare 
la lotta. 

Gli altri sono stati costret
ti a trovare, e si sa con quale 
fatica, un nuovo posto di la
voro che permettesse, alme
no, di t irare avanti decorosa
mente. II perchè della crisi. 
va ricercato ne! comportamen
to. a dir meno, poco onesto. 
del padrone della fabbrica. In
fatti. il signor Montanino, il 
padrone appunto, dopo aver 
chiesto anni fa un grosso pre
sti to alla Cassa per il Mezzo
giorno, con il pretesto di do
ver ampliare e riorganizzare 
la fabbrica, decise, dopo aver 

naturalmente investito diversa
mente i soldi, di «chiudere 
bottega ». 

• Giustificò la decisione di
cendo che non poteva più far 
fronte ai debiti accumulati, 
negli anni, dalla sua indù 
stria. Da allora, per la Kera 
sav, è iniziato un lungo perio
do di lotta che, solo in que
sti giorni, sembra aver por
tato a qualcosa di definitivo 
per quanto riguarda la pro
pria riapertura. Infatti, sotto 
la minaccia del sindacati di 

• i 

far dichiarare il fallimento 
della fabbrica da parte degli 
operai, si è fatto avanti un 
acquirente. 

Intanto, però. la situazio
ne si era ulteriormente in
garbugliata in quanto il vec
chio padrone pretendeva che 
fosse il nuovo proprietario a 
liquidare gii operai, prima di 
dare inizio alla nuova gestio
ne. A ciò va aggiunto il fat
to che. dopo frequenti richie
ste. il Comune di Portici ave
va accordato, ai lavoratori in 
cassa integrazione, un «sus
sidio di 15 milioni, che ades
so vorrebbe restituiti dalla 
Regione. L'altro giorno, ap
punto, c'è s tato alla Regione 
un incontro per arrivare alla 
risoluzione dell'intera ver
tenza, che ha visto presenti 
rappresentanti dei lavoratori, 
dei sindacati, dell'ex padro
ne, del Comune di Portici, 
del PCI e della Regione. 

Era presente anche il pro
babile nuovo padrone, che si 
è detto disposto ad acquista
re la fabbrica alle condizioni 
poste, a pat to però, che gli 
operai siano assunti, poi, in 
blocchi, scaglionati lungo l'ar
co di 36 settimane, e che si 
sottopongano prima ad un 

corso di addestramento che li 
renda pratici del nuovo la-

blema è di vedere come im
piegare al più presto ed in 
modo corretto queste somme 
la cui spesa potrebbe solle
vare il settore delle costru
zioni dalla crisi in cui si tro
va soprattutto in Campania. 
dare lavoro ed almeno 25.000 
edili per 2 anni e realizzare 
servizi e s trut ture essenziali 
alla vita civi'.e e allo sviluppo 
economico. 

In proposito i sindacati 
avanzano una serie di propo
ste alla regione, queste vanno 
dalla nomina delle commis
sioni per i piani regolatori 
comunali: dall'approvazione 
delle zone per la « 167 » e del
la legge urbanistica regiona
le. Per avviare su queste basi 
il rilancio dell'edilizia, i sin
dacati ritengono che sia ne
cessario tiare ordine al fram
mentarismo che ha caratte
rizzato le opere previste. 

A questo scopo la FLC pro
pone la costituzione di un or-

voro che dovranno intrapren- ! èanismo di coordinamento 
dere. Il nuovo proprietario | provinciale ne! quale siano 
ha intenzione infatti di «ri r '~"*: ~: ;" ~" 
convertire » la fabbrica, pas
sando dalla produzione di 
mattonelle a quella di lamina
ti plastici e di legno (che pa
re debbano servire per la co 
struz'one di motoscafi». 

Restano però all'ing. Morel
li da pagare ancora alcuni 
debiti prima di poter acqui
stare la fabbrica. Se entro 
n i novembre questi debiti 
non saranno pagati gli operai 

dichiareranno il fallimento del
la piccola indsutria. Comun
que, a parte tutto, rimanga 
no fra i sindacalisti, gli ope
rai e gli esponenti locali del 
PCI. forti perplessità su tut
ta l'operazione. Infatti il « ri
convertire una fabbrica di 
mattonelle in una che pio-
duce poi materiali per la co
struzione di motoscafi, non 
sembra una soluzione n» l to 
legata alle attuali esigenze 
del paese». 

La questione, dunque, è an
cora aperta. Ma i prossimi 
giorni saranno decisivi. 

f. g. 

presenti regioni, provincia ed 
i maggiori comuni: prefettu
ra. Cassa per il Mezzogiorno. 
Istituto case popolari. Coope
rativa. Associazione costrutto
ri. Anas. Sindacati. 

In questa direzione !e or
ganizzazioni dei lavoratori ve
dono la possibilità di garan
tire reali supporti ad un «pro-
eetto speciale per Napoli » 
~ Un progetto che superi le 
vecchie impostazioni e chiu
da la strada ad operazioni 

t speculative, compreso il cosid-
' detto «Centro direzionale» 
I per il quale il sindacato ha 
' ribadito la propria opposizio-
' ne. Le iniziative che la FLC 
i s: prepara a intraprendere sa-
' ranno collegate all'azione più 
' generale condotta nel paese. 
! Lo ha sottolineato Tomma.=c 

Esposito della segreteria na
zionale che ha concluso la di
scussione. 

| Un primo momento unifi 
t cante sarà costituito dalle ri-
I chieste che 1 sindacati si pre-
1 parano a sottoporre al presl-
I dente del consiglio Andreotti 
| nell'incontro fissato per lu-
i nedl 8 novembre. 

Anche a Napoli, come in 
quasi tu t te le città, i lavora
tori della Standa sono scesi 
in sciopero per contrastare 
la manovra della Montedison 
che ha recentemente minac
ciato il licenziamento di cin
quemila unità lavorative. 

I dipendenti si sono dati 
appuntamento al cinema Fio
rentini dove si è tenuta una 
importante manifestazione. La 
percentuale dei partecipanti 
allo sciopero è s ta ta molto 
alta ed è già questo un pri
mo dato significativo se si 
tiene cento che in questo 
settore non ci sono, per ra
gioni oggettive, grandi tra
dizioni di lotta. In sala erano 
presenti anche delegazioni di 
lavoratori della Rinascente, 
della UPIM, della Covit, di 
Coin e di fabbriche del grup
po Montedison. 

Le ragioni dello sciopero 
seno s ta te elencate, nella re
lazione introduttiva, da An
drea America, della segrete
ria provinciale della Filcams 
CGIL. 

Prima di tutto — ha detto 
— dobbiamo respingere con 
energia questi licenziamenti 
e poi dobbiamo smascherare 
tut te le manovre della Mon
tedison che non si fa scru
poli e usa ogni forma di ri
catto pur di poter racimolare 
ingenti somme di danaro pub
blico. La stessa minaccia di 
licenziamento o quella del pa
gamento del solo 40% dello 
stipendio ai lavoratori della 
Montefibre sono due esempi 
emblematici di questi veri e 
propri a ricatti del signor 
Cef is n. E a proposito della 
Montefibre va ricordato che 
ieri circa un migliaio di ope
rai hanno manifestato a Ca-
podichino per ottenere li ri
spetto degli impegni assunti 
di recente. 

Nel corso dell 'animato di
battito che è seguito non 
sono mancate le accuse alla 
direzione per una politica 
aziendale a dir poco sciagu
rata che ha portato le Stan
da all 'attuale stato di crisi. 

L'acritica importazione di 
modelli distribuitivi europei 
e americani (Ipermercati. 
Shopping Center. Gross-Mar-
ket) . l 'assurda politica degli 
approvvigionamenti e de; 
prezzi, la totale assenza d: 
servizi adeguati alle esigen
ze dei consumatori: ecco al
cune scelte sbagliate portate 
in porto dalla direzione del
la Standa. 

Ora si vorrebbe correre ai 
ripari — hanno detto i lavo 
ratori — avvalendosi dell'ar
ma più semplice per i padro
ni. quella del licenziamento. 
Ma bisognerà fare i conti — 
hanno continuato — con la 
nostra mobilitazione e con la 
nostra lotta. 

Gli obiettivi della lotta so
no stati poi riassunti da Rea. 

della segreteria unitaria re
gimale della CGIL-CISL-UIL. 

Dobbiamo aprire — ha det
to — una vertenza intercate
goriale per far entrare la par
te pubblica della Montedison 
nel sistema delle partecipa
zioni statali. Ciò significa an
che strappare precisi impe
gni per una salvaguardia e 
uno sviluppo dei livelli occu
pazionali 

Ancora atti di teppismo 
nero ieri sera a Napoli. In 
torno alle 19.30 un comman 
do di 4 persone ha rotto con 
tre mattoni le vetrine del
l'UPlM di via Duomo angolo 
via Foria. Dopo aver compili 
to l'azione vandalica sonc 
fuggiti a bordo di una mac 
china che li attendeva con f 
motore acceso vicino al mar 
ciapiede. Avevano il volto co 
perto da fazzoletti neri e la 
loro azione è stata fulminea 

Questo atto di teppismo 
non può, per la sua dinamici 
essere il frutto di un atto d' 
rivolta occasionale e sponta 
nea. Dopo i fatti dell'altra se 
ra, questo episodio dimostr-» 
che i fascisti, con atti di vio 
lenza vogliono uscire da un 
isolamento in cui sono caduti 
nella nostra città. 

L'altra sera, come si rlroi" 
da, dello azioni di guerrigli.' 
cittadina si sono verificati 
ad intervalli regolari in pio 
punti della città. D,i via Sa1. 
vator Rosa, a piazza Cavour 
da via Pessina a piazza Ca 
podichino, per finire n piazza 
del Gesù, sono stati organi/ 
zati dei blocchi stradali con 
lancio di sa?si. Due tre mi 
nuti è durata l'azione poi 
con rapidi spostamenti, a 
bordo di moto, si ripeteva 
l'atto teppistico In un'altra 
zona dello città. 

A piazza del Gesù si è ve 
rificata l'azione più eclatan
te, i teppisti hanno tentato 
di incendiare un pullman del 
l'ATAN. che stava transitai! 
do. Fatti scendere i passe? 
geri con della paglia hanno 
tentato di appiccargli le fiuni 
me. 11 conducende dell'auto 
mezzo si è opposto ed è stato 
malmenato. Due soli gli or 
resti, di due diciannovenni 
Salvatore Esposito e Ciro Al 
berti, i quali hanno dichia 
rato di essere estranei a 
l'atti. 

A via Salvator Rosa, addi 
rittura. alcuni vigili urban: 
hanno udito dei colpi di pi 
stola e per evitare il peggio 
hanno dovuto esplodere do: 
colpi di pistola in aria. I cit 
tadini che sono stati coin 
volti loro malgrado, nelle «zio 
ni della teppaglia nera, han 
no capito che fra questi e i 
disoccupati c'è una grande 
differenza. Atti di violenza 
determinata e preordinata 
che seguono uno schema pn 

i ciso non hanno che una f-
| ma: è fascista. 

» • RICONOSCIUTO 
IL SUICIDA 
DELL'AMBASSADOR 

E' stato identificato Tuoi 
che si è ucciso l'altro gioii* 
gettandosi dal grattacielo d> 
l'Ambassador. 

Si t rat ta del trentunenn 
Giuseppe Pantanella, il qua 
le era stato dimesso da ap 
pena 15 giorni da « Villa de 
Camaldoli ». 

PICCOLA CRONACA 
IL GIORNO 

Oggi sabato 30 ototbre 1976. 
Onomastico Saturnino (doma
ni Quintino). 
BOLLETTINO 
DEMOGRAFICO 

Nati vivi 44; richieste di 
pubblicazione 30; matrimoni 
religiosi 28; deceduti 35. 
NOZZE 

Si sposano oggi i compagni 
D'Amora Vincenzo e Longo
bardi Anna. Gli auguri dei 
comunisti della Sezione Marx 
di Castellammare e del
l'Unità. 
FARMACIE NOTTURNE 

S. Ferdinando: Via Roma, 
n. 348. Montecalvario: Piazza 
Dante. 1. Chiaia: Via Carduc
ci. 21: Riviera di Chiaia. 77: 
Via Mergellina. 148: Via Tas
so. 109. Avvocata-Museo: Via 
Museo, 45. Mercato-Pendino: 
Via Duomo. 357; Piazza Ga
ribaldi. 11. S. Lorenzo-Vicaria: 
Via S. Giov. a Carbonara. .«; 
Staz. Centrale C. Lucci. 5; 
Via S. Paolo. 20. Stella-S.C. 
Arena: Via Foria. 201; V.a 
Materdei. 72: Corso Garibal
di. 218. Colli Aminei: Colli 
Amine;, 249. Vomero Arenell*: 
Via M. Piscicelli. 138: Piazza 
Leonardo. 28: Via L. Giorda-

| no, 144: Via Merliani. 33; Via 
! D. Fontana. 37: Via Simon-
• Martini, 80. Fuorigrotta: Piaz 

za Marc'Antonio Colonna, 21. 
j Soccavo: Via Epomeo. 154. 
j Miano-Secondigliano: Corso 
1 Secondigliano, 174. Bagnoli: 
, Via Siila. 65. Ponticelli: Via 
; B. Longo, 52. Poggioreolo.- Via 

Stadera a Poggioreale. 187. 
Posillipo: Piazza Salvatore D< 
Giacomo, 122. Pianura: V; i 
Duca D'Aosta, 13. Chialano 
Marianella-Pisclnola: Corso 
Chiaiano, 28. 
AMBULANZA GRATIS 

Il servizio di trasporto gra 
tuito in ambulanza del soli 
ammalati infettivi al aCotu 
gno» o alle cliniche univer 
sitarie si ottiene chiamando 
il 44.13.44; orario 8-20 ogni 
giorno. 
GUARDIA MEDICA 
COMUNALE 

Servizio permanente nottur 
no (ogni notte dalle 22 alle. 
7); sabato e prefestivi dallo 
14; domenica e altre festivi 
tà per l'intera giornata. Ccn 
tralino numero 3150 32 (Co 
mando Vigili Urbani). Visita 
medica e medicine sono era 
tuite 

• I X ASSEMBLEA 
NAZIONALE 
DEGLI AGENTI UNIPOL 

j Inizia oggi, nel salone d>M 
i congressi della Mostra D'OI-
i tremare, la nona assemblea 
j nazionale degli agenti dei-
j lUnipol. I lavori dell'assem-
I blea, che continueranno nelia 
; giornata di domani verteràn-
I no sul tema: «La funzione i 

degli agenti Unipol nella pro
spettiva di un nuovo sviluppo 

l della Campania e di un di- I 
I verso e più avanzato serv,zio ' 
' assicurativo». I 

AZIENDA AUTONOMA 
DI CURA, SOGGIORNO E TURISMO 

DI NAPOLI 

DAL 30 OTTOBRE 
AL 20 NOVEMBRE 

MOSTRA 
RETROSPETTIVA 

DEI PITTORI 
VINCENZO 

ED EDUARDO MARIA 
COLUCCI 

Inaugurazione oggi alle ore 17,30 
•adiglione Pompeiano in Villa Comunale 

Piunotrice di Belle Arti «Salvator Rosa* 
Sara messa in vendita 

a totale benelicio dei terremotati del Friuli 
L - monojralia curata dal critico d'arte Paolo Rice 


